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Ripartire porta con sé sempre un po' di fatica. Come il popolo 
di Israele nel deserto, non di rado, anche noi rimpiangiamo il 
passato, i “tempi d'oro”, forse anche idealizzandoli, non 
rendendoci conto che le cipolle, nel tempo, diventano quel 
cibo succulento attorno al quale convogliare le nostre 
nostalgie, le nostre chiacchiere, i nostri giudizi… pensando 
invece che questo tempo, è solo un tempo faticoso, buio, 
difficile. 
 
Il Signore ci sta prendendo per mano per guidarci perché 
nella nube davanti a noi, ci avvolge con la Sua presenza e ci 
guida. A noi spetta la fiducia di lasciarci guidare ma anche di 
sostenerci gli uni gli altri, spronandoci a vivere e scegliere il 
meglio, a volerci bene, a sostenerci in quelle che sono le 
fatiche che la vita ci mette davanti. 
 
Il valore di un tessuto non lo si calcola in base a quanto lo si è 
pagato, ma alla capacità di tenuta nel tempo. E questo 
tempo in particolar modo, ci chiede di “tenere botta”, di non 
lasciarci strappare dagli urti del chiacchiericcio, della 
depressione, di uno sguardo negativo, di perdite importanti. 
Stare insieme, ritrovarsi perché non ci siamo scelti ma perché 
il Signore ci ha voluti insieme e prega affinché possiamo 
continuare ad essere “uno”, saldi nell'unità, consacrati nella 
verità, stimandoci reciprocamente nella carità, volendoci 
bene concretamente e aprendo gli orizzonti all’eternità, a 
quella comunione dei Santi che professiamo con la bocca ma 
che non toglie il dolore nel viverla quotidianamente. 
 
Benedetto XVI ci ha ricordato che “chi crede non è mai solo”. 
Lui lo ha vissuto, testimoniandolo con la sua vita, nel suo 
pontificato, spesso criticato, ora rivalutato, ma anche nel suo 
servire silenziosamente la Chiesa nella preghiera. Non si è 
sentito solo, ma accompagnato da quella che più volte ha 

definito una “comunità affidabile” che per noi è il volto della 
nostra chiesa di Giardinetti, che continua a camminare nella 
luce del risorto. È Lui che ci indica la via, illumina pian piano il 
passo-oltre che siamo chiamati a percorrere, non da soli, ma 
insieme! 
 
Correre non serve a niente, se poi all'arrivo non c'è nessuno 
con cui condividere la vittoria. Rallentare il passo per 
accorgersi e sostenere la fatica dell'altro, può aiutarci 
nell'essere attenti ai semi più piccoli che il Regno di Dio ha 
piantato in mezzo alle nostre quotidianità, nella speranza che 
con la cura, l'attenzione e la dedizione giusta, possiamo 
ravvivare il fuoco dell'entusiasmo che non può e non deve 
mai mancare ai testimoni della Resurrezione. 
 
E camminiamo… 
 

Tra le vie del quartiere per la presentazione di Gesù al 
tempio, con i nostri bambini di comunione.  
 

Nel confronto tra noi sui tavoli di lavoro dei nostri cantieri 
per uno stile da assumere di nuovo. 
 

Nel vivere non da spettatori l'anniversario dei 60 anni che ci 
aspetta il mese prossimo. 
 

Nell'andare all'essenziale in questo tempo di Quaresima che 
stiamo per iniziare.  
 

Nel farci Pellegrini e affidare tutti e ciascuno al cuore della 
madre che a Fatima ha aiutato e sostenuto la fede dei 
pastorelli e da quel momento del mondo intero. 
 

Buon cammino! 
Don Simone 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 



In cammino verso il sinodo e il Giubileo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

   In cammino verso il nostro 60 anno! 

  3 Marzo 2023 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO 

5 FEBBRAIO 2023 
X X V I I  GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 

 
La Giornata Mondiale della Vita Consacrata è un’occasione per lodare e ringraziare il 

Signore per il dono della nostra chiamata alla Vita Religiosa.  

Nel brano evangelico della Presentazione di Gesù al Tempio, Simeone e Anna sono 

coloro che accolgono tra le loro braccia, con intimità e affetto, il Signore e riconoscono 

in quel Bambino la «luce per illuminare le genti e la gloria del popolo d'Israele».  E’ in 

questa festa che si celebra anche la Giornata della Vita Consacrata, ovvero di coloro 

che, come Simeone ed Anna, spendono la loro vita solamente attendendo l’incontro con il Signore, nella preghiera e nel servizio 

della carità e, come i due vegliardi, annunciano di vedere con gli occhi dello Spirito la salvezza, di cui hanno fatto esperienza e 

che è un dono per tutti. 

Celebrare la Giornata per la Vita Consacrata in questa festa liturgica, suggerisce a noi religiose l'atteggiamento di vigilanza, del 

mantenere la luce accesa, di essere noi stesse luce, fiaccole nel quotidiano agire. I ceri accesi sono il segno della bellezza e del 

valore della Vita Consacrata come riflesso della luce di Cristo; un segno che richiama l’ingresso di Maria nel Tempio: la vergine, la 

consacrata per eccellenza, portava in braccio la Luce stessa, il Verbo incarnato. 

La grazia di questo mistero, il mistero dell’incontro, ci illumini e ci accompagni nel nostro cammino di consacrate. 

      

Le Suore Carmelitane della Carità Vedruna (suore della Parrocchia) 

 

Resurrezione #casapertutti 
 

Alto e glorioso Iddio Illumina le tenebre del cuore mio.  
Dammi prudenza, perché io discerna il bene.  

Dammi giustizia, perché dia a Te e al prossimo ciò che è dovuto.  
Dammi fortezza, perché sia costante nel fare il bene.  
Dammi temperanza, perché non segua i miei istinti  

ma i desideri del cuore.  
Alto e glorioso Iddio rafforza il volere mio.  

Dammi relazioni virtuose,  
perché la mia famiglia sia come Te che sei Amore:  

una, fedele, inesauribile e feconda. 

 

Ogni primo venerdì del mese, ci ritroviamo in ascolto della Parola di Dio, 
in particolar modo degli Atti degli Apostoli, per lasciarci provocare, 
stimolare, accompagnare… come singoli e come comunità, con la 
consapevolezza che camminare insieme è rispondere alla chiamata che 
il Signore continua a farci in questi 60 anni di storia! 
 

A Febbraio sarà con noi il biblista e vescovo emerito di Civita Catellana, 

don Romano Rossi. 



 

 
 

 

FEBBRAIO È IL MESE DEL SESTIERE DEL GIGLIO 

 

02 Febbraio Presentazione al Tempio del Signore. Ore 18.30 S. Messa con processione di Gesù Bambino 

Appuntamento alle ore 18.00 al Centro Anziani 

03 Febbraio S. Biagio. Benedizione della gola al termine delle S. Messe delle 8.00 e 18.30 

 Primo venerdì del mese. Ore 20.45 catechesi comunitaria, Resurrezione #casapertutti #noicomegliapostoli 

con la partecipazione e introduzione alla preghiera di don Romano Rossi, vescovo e biblista. 

05 Febbraio Giornata per la vita. Rinnovo delle promesse matrimoniali  

Dal 5 all’11 febbraio  Pellegrinaggio Parrocchiale a Fatima e Santiago de Compostela 

11 Febbraio  Giornata del Malato. Ore 14.30 Rosario. Ore 15.00 S. Messa con Unzione degli Infermi  

12 Febbraio Adozione a distanza 

15 Febbraio ore 19.00 Riunione segreteria dei cantieri 

19 Febbraio Carnevale in oratorio 

22 Febbraio Mercoledì delle ceneri. S. Messe ore 8.00 – 18.30 – 21.00. 

24 Febbraio ore 17.30 Via Crucis in chiesa. Ore 18.30 S. Messa 

 

INCONTRI PER I GRUPPI 

07 Febbraio ore 9.00 incontro “Mamme Belle” mamme che hanno subito il lutto di un figlio.  

03 Febbraio  ore 16.00 incontro Gruppo del Vangelo, ogni venerdì 

 

ORARIO SANTE MESSE 

Feriali  Lunedì al Sabato 8.00 – 18.30  

ogni Giovedì mattina ore 8.30 a seguire Adorazione Eucaristica fino alle 12.00 

Festivi Domenica e festivi  8.00 – 9.30 – 11.00 – 12.15 – 18.30 

 

    

 

  

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 6 febbraio 

Durante le S. Messe 

Rinnoviamo le promesse matrimoniali e 

affidiamo l’amore al Dio della vita! 

Ogni VENERDI’  

di Quaresima 

 

S. Messe  

ore 6.45  

8.00  

18.30 

 

Ore 17.30  

Via Crucis  

in Chiesa 

VENERDI’3 MARZO 

Nell’anniversario dei 60 anni di fondazione 

della nostra parrocchia. 

 

Ore 18.30 S. Messa  

presieduta da CARD. ANGELO DE DONATIS 
 

Ogni 

MERCOLEDI’ di 

Quaresima 

 

ORE 

18.30 

 

L’Ora della Madre 

Con la piccola 

processione 

dell’Addolorata 

 

MERCOLEDI’ delle 

CENERI 

S. Messe con 

imposizione delle 

ceneri 

 

ORE 

8.00 

18.30 

21.00 

 

 

LA CARITA’ DEI SESTIERI 

IN QUARESIMA 
 

I DOMENICA - ORCHIDEA 

II DOMENICA - GIGLIO 

III DOMENICA - TULIPANO 

IV DOMENICA - MARGHERITA 

V DOMENICA – ROSA E MIMOSA 



 

“L’Amore vince la morte” 
 

In cielo Roberto ha incontrato Gesù, ne siamo certi. E’ stato accolto nella grazia eterna.  

Con il suo sorriso e la sua umiltà illumina ancora di più la casa del Signore.  

Siamo certi che sia arrivato in punta di piedi, senza clamore. E in cielo, non avrà raccontato nulla della sua 

bontà, della sua dedizione profonda agli altri, del suo vivere il vangelo ogni giorno, incarnato nell’ordinario, nel 

nascondimento, tra le pieghe della vita e non solamente nello straordinario. Non avrà raccontato neppure del 

suo essere sostegno, insieme a Daniela e a Paolo, per tutti coloro che si trovano in difficoltà, nel dolore e nella malattia. Del suo vivere in 

ogni situazione il messaggio evangelico. Non ha raccontato nulla perché le sue parole sono i fatti e la sua umiltà è un valore. Siamo certi 

che don Massimo, avrà anticipato al Signore le qualità di Roberto e gli avrà detto di quanto sia, un marito e un padre straordinario, un 

amico prezioso.  

Roberto, per tutti coloro che lo hanno conosciuto e che hanno avuto il privilegio di averlo come compagno di viaggio in questi anni, è un 

testimone consapevole dell’Amore vero che viene da Dio, di una fede presa sul serio, con coscienza, in ogni gesto della sua vita. Roberto, 

Daniela e Paolo sono una sola cosa, una sola parola. E noi sappiamo che sarà sempre così.  

Non è facile, è una prova grande quella che stanno affrontando, ma l’Amore vince la morte.  

La loro casa è sempre stata accogliente, è un porto sicuro, illuminata dal Vangelo aperto, consumato ogni giorno.  

Ci sono tanti ricordi che tornano alla mente e prendono il sopravvento.  

C’è il treno che corre verso Lourdes, nel caldo di tante estati, anzi ci sono tanti treni. E c’è Roberto che non si risparmia e si mette al 

servizio di chiunque abbia bisogno di aiuto, con il sorriso. C’è una preghiera condivisa che la sera ci vedeva tutti insieme, davanti alla 

Grotta di Lourdes, recitare il rosario. Maria, nostra Madre, è sempre stata centrale nella vita di Roberto e Daniela e Paolo. E allora le parole 

della preghiera di don Tonino Bello, tornano più che mai in mente.  

“Santa Maria, Vergine della notte noi t’imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore e irrompe la prova  

e sibila il vento della disperazione e sovrastano sulla nostra esistenza il cielo nero degli affanni  

o il freddo delle delusioni o l’ala severa della morte”.  

Parole che echeggiano nei nostri cuori.  

Tra i ricordi che in questi giorni tornano imperanti, c’è la gioia di condividere cene e pranzi cucinati con maestria da Daniela, ma anche i 

momenti difficili, di malattia e tanti, tantissimi di gioia, milioni di risate vere.  

C’è lo sguardo di Roberto che appare in un videocitofono, durante il lockdown. Un saluto veloce insieme a Paolo, nei primi momenti nei 

quali si poteva uscire ma che per noi fragili, erano ancora a rischio. Quella voce rimane in mente, avevano portato anche il saluto di 

Daniela.  

C’è una passeggiata, tutti insieme, sulle montagne di Amatrice, a contemplare la bellezza del creato e a sorridere con Daniela e Paolo per 

la ritrovata libertà dopo il covid. Una giornata condivisa con la mia famiglia e con gli amici conosciuti nel comune distrutto dal terremoto 

che insieme a noi, ne piangono la morte.  

Tutti coloro che lo hanno conosciuto, non possono che ricordarne la dedizione e la fede salda.  

C’è una strada che ci abbiamo avuto il privilegio di percorrere insieme a Roberto, Daniela e Paolo e che non si interrompe.  

Noi sappiamo che lui è qui, con noi e che sorride perché ci ritroveremo e allora ci racconteremo ancora tante cose. Ora non è facile, le 

lacrime si fanno preghiera, prendono il sopravvento e non lasciano respirare. La nostra preghiera nasce dal cuore.  

Al Signore la richiesta di aiuto affinché doni a Daniela e Paolo e a tutti coloro che hanno avuto la gioia di conoscere Roberto, la forza di 

portare questa croce. Roberto non si è risparmiato ed è stato cireneo per tanti amici. In questa prova immensa, facciamo nostre ancora 

una volta, le parole di don Tonino Bello e chiediamo a Maria:  

“Se nei momenti di oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai che anche tu,  

stai aspettando la Luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto.  

E sveglieremo insieme l’aurora”. 

 

Isabella di Chio, parrocchiana e giornalista Tgr Lazio 

 
                                  Per contattarci: Parrocchia della Resurrezione di N.S.G.C. 

Pagina FB: Parrocchia della Resurrezione – Roma 
Sito: www.resurrezione.net 
e-mail: surrexit@outlook.it 

Per sostenerci con una donazione: 
IBAN IT63K0832703271000000000090 
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